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TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 

ist i tuir e con la nuova legge, non debba nè possa chiamarsi 

guardi a nazionale mobi le. Son qui appunto da richiamars i alla 

memoria l e tornat e in quest 'aula medesima del 1848, quando 

i l ministr o Ricci presentava una legge sulla guardia nazio-

nale mobi le, ed erane relator e l 'egregio nostro col lega Lanza. 

La quale legge era sempre legge sulla guardia nazionale mo-

bi le, con tutt o ciò che deve accompagnare una guardia naz io-

nale, e non v'er a altr o di dif ferenza che l 'epi tet o di mobile. , 

Laonde, r iepi logando, io pregherei la Camera, la quale 

cer tamente ha dir i t t o di non essere annoiata, di del iberare 

sulla quest ione pregiudiz iale, se c ioè il nuovo corpo possa 

int i tolars i guardia nazionale mobi le, quando noi veniamo a 

d is t ruggere le leggi, i pregi della guardia nazionale. 

Noi dobbiamo per  certo armar e l 'Italia , poiché l'Itali a deve 

assidersi maestosamente sul le armi , ma dubbiamo nel m e d e-

s imo tempo pensare a non togl iere alla Guardi a nazionale 

quel le prerogat ive che l 'hann o sempre accompagnata;"  tanto 

pi ù vi dobbiamo addivenire, che in questo momento non vi 

sono punto dif ferenze tr a la guardia nazionale e l 'eserci to ; 

e non vi è perciò nessuna differenza tr a paese e Governo. 

P R E S I D E N T E Che cosa propone? 

FENZ I , relatore. Si r i fer isc e all 'art icol o 19. 

« • R E S I D E N T E, Mi pare che tutt a la quest ione stia nel le 

parol e : guardia nazionale mobile. 

D'ATAXJA. . IO ripet o non poter  ammet tere che s' int i tol i 

guardi a nazionale mobi le, quando noi non abbiamo esempio, 

e sarebbe il pr im o esempio questo che darebbe l'Itali a di far e 

una guardia nazionale mobi le, senza r ispettar e le leggi della 

guardi a nazionale. 

P R E S I D E N T E . Lo ha già detto questo. Ma favorisca ora 

di dir e qual è l 'emendamento che intende di proporre , aff in -

chè io lo ponga ai vot i . 

FENZI, - relatore. L'articol o 1 del proget to che abbiamo in 

d iscussione, comincia col dir e : « La guardia nazionale verr à 

att ivat a in tutt o i l regno g iusta le prescrizioni del le vigenti 

l egg i .» 

Questa non è che una dichiarazione che si fa, onde la 

guardi a nazionale sia armata e ordinat a a seconda de l le v i -

genti leggi, dove ancora non lo è. Nel pr im o art icol o non si 

parl a ancora della guardia nazionale mob i le; quind i la q u e-

st ione pregiudiziale che propone l 'onorevole D'Ayal a non 

deve trattars i ora, bensì quando si discuterà i l secondo ar t i -

colo e-non al pr imo . 

P R E S I D E N T E . Ma il deputato D'Ayal a non vuo le queste 

parol e guardia nazionale, e dice che non possono stare in 

questa legge. Lasciamolo adunque formolar e i l suo e m e n d a-

mento, e poi la Camera giudicherà. 

A L F I E R I . Domando di parlar e per  dare una sp iegaz ione 

che g ioverà forse a chiar ir e la quest ione. 

La quest ione del nome sol levata dal l 'onorevole D'Ayal a ha 

i l suo luogo nel l 'art icol o 2 del proget to. Se egli vuol lasciar 

votar e l 'art icol o 1 e trasportar e la sua proposta all 'art icol o 2, 

l a quest ione sarà p iù faci lmente risolta . 

P R E S I D E N T E . Scusi, i l deputato D'Ayal a non vuole nè 

i n questo, nè in altr o art icol o l 'appel lazione : Guardia na-

zionale. 

{Viene portato alla Presidenza l'emendamento del signor 
D'Ayala.) 

• Ecco come è formolat o l 'emendamento : 

« Sarà creato un nuovo corpo di mi l iz i e ci t tadin e con que-

sto t i to lo : Corpo di milizie cittadine. » 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 

(È appoggiato.) 

L o met terò ai v o t i . , . 

H K N A B B E Ì , ministro della marina. Domando facoltà 

di par lare . 

R A C C H I . La domando anch' io. 

P R E S I D E N T E . I l s ignor  ministr o ha facoltà di parlare . 

M E N A B R E A , ministro della marina. I l Minister o non 

può accettare il cambiamento proposto dal l 'onorevole depu-

tato D'Ayala . . . 

MACCHI . Domando facoltà di parlare . 

M E N A B R E A , ministro della marina... e mant iene la 

diz ione adottata dalla Commiss ione, c i oè: « L a guardia 

nazionale verr à att ivat a in tutt o il regno giusta le prescr i-

z ioni, » ecc. 

È ev idente che, se si accettasse la forinol a del deputato 

D'Ayala , sarebbe compiutamente mutato l ' indirizz o del la 

l egge; poiché la Commissione ha giudicato opportuno di far e 

dei corpi mobil izzati un e lemento stesso che concorra a com-

porr e la guardia nazionale, e non di creare un terzo corpo 

che col l 'eserci to e la guardia nazionale provveda alla difesa 

del paese. 

Questa credo essere l ' idea che ha guidato la Commiss ione 

nella sua proposta, e i l Ministero , adottandone il p roget to, 

non può far e a meno di respingere questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . La parola è al deputato Macchi. 

MACCHI . I o credo che qui siavi un equivoco. Mi pare 

che l ' intent o del s ignor  D'Ayal a sia di provar e che questa 

legge, come è formulat a dalla Commissione, viola la legge 

della guardia nazionale. Ciò si r i ferisc e sopratutto all 'art . 19, 

nel quale è detto che gli ufficial i dei battaglioni della guardia 

mobi l e sono tutt i nominati dal Re, ment r e nella legge del la 

guardi a nazionale molt i ufficial i sono nominati dai mil i t i , 

c i i e i i . Chiedo di parlare . 

MACCHI . Da ciò prov iene la quest ione sol levata dal g e-

nera le D'Ayala . 

Egli d ice che, se vot iamo una legge nel la quale è violata 

una del le principal i prerogat ive, uno dei principal i dir i t t i 

della guardia nazionale, non si usi più la denominazione di 

Guardia nazionale, ma si usi un altr o nome. 

Mi pare, quind i che, per  decidere megl io la ques t ione, 

convenga aspe t ta re, come in ciò diceva sav iamente i l r e -

lator e della Commissione, quando sarà in discussione l 'ar -

t icol o 19, perchè allor a la Camera deciderà se anche a questo 

corpo di guardia nazionale mobi l e convenga lasciare le pre-

rogat iv e che la legge lascia alla guardia naz ionale, oppure 

adottar e un'altr a denominazione» 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar e il deputato Regnol i. 

R E f t N o i i i . Mi pare che la quest ione non sia così leggera, 

nè così filologica come alcuni hanno avvisato che sia. Non mi 

par e che il vero o il principa l punto della quest ione sia 

quel lo che venne accennato dal l 'onorevole mio amico Macchi. 

L a legge che si propone, checché si dica dagli onorevoli che 

qui rappresentano il Minister o e la Commiss ione, è una legge 

la quale import a una sostanziale mutazione al le leggi, dire i 

fondamentali e connesse col lo Statuto, come appunto son 

quel le che r iguardan o la guardia nazionale. 

F E N Z I , relatore. Chiedo di par lare . 

RESNOI Ì I . La legge del ia guardia nazionale, sia giusta o 

no, sia r i formabi l e o no, attr ibuisc e i l pr ivi legi o o dir i t t o di 

farn e part e ad una classe determinata di ci t tadini . La legge 

proposta dal genera le Garibaldi , modif icata, come dimostrerò 

al l 'occasione dell 'art icol o terzo, meno oppor tunamente dalla 

Commissione, propone un'essenziale mutazione, una parziale 

deroga alla legge della guardia nazionale, in guisa che quel 

suo progetto cost i tu isce una cosa diversa 'dall a legge della 

guardi a nazionale, come da quel la che formol o la Commis-


